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CFSI Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale

Formare alla solidarietà internazionale per leggere la complessità e l’interdipendenza del nostro 
tempo, per sviluppare professionalità e competenze critiche, per meglio comprendere e gestire 
l’articolato sistema di relazioni che la solidarietà internazionale intesse.

Il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale è un’associazione costituita nel maggio 
del 2008 dalla Provincia autonoma di Trento, dalla Federazione Trentina della Cooperazione, 
dalla Fondazione Opera Campana dei Caduti di Rovereto e dall’Università degli Studi di Trento. 
Nasce come soggetto di riferimento a livello locale e internazionale per la formazione e la ricerca 
alla solidarietà internazionale. Partecipano e supportano il Centro OCSE-LEED Trento, il Forum 
Trentino per la Pace e i Diritti Umani, le associazioni trentine di solidarietà internazionale.



Proposta formativa

I fenomeni migratori sono presenti in tutte le società, i territori e le epoche, ma assumono tratti 
specifici a seconda delle particolari condizioni politiche, culturali o economiche. Se questo è 
vero, l’emergenza migrazione che sta attraversando l’Europa, può essere letta attraverso il 
concetto di mobilità spaziale e sociale che riguarda tutte le società del Nord come del Sud del 
mondo. 
Considerare le diverse direzioni e caratteristiche degli spostamenti delle persone permette 
di leggere in modo più informato e complesso l’interazione tra i contesti locali e le dinamiche 
globali e le strutture di potere sottostanti. Pensare alla complessità del fenomeno migratorio, 
alla varietà delle sue cause generatrici e delle conseguenze può essere utile ai diversi 
attori sociali chiamati in causa - le organizzazioni internazionali, i governi, gli enti locali o le 
organizzazioni della società civile - per costruirsi un’idea informata, e non ideologizzata, per 
costruire risposte più ampie, articolate, lungimiranti le cui ricadute possano essere a beneficio 
di tutta la comunità.

Obiettivi
Il corso intende offrire un inquadramento generale sui fenomeni migratori contemporanei e 
alcuni strumenti per sviluppare uno sguardo informato e critico sui diversi aspetti che li carat-
terizzano. In particolare, intende fornire alcuni strumenti per:
•	 Comprendere le cause e le dinamiche dei fenomeni migratori
•	 Leggere criticamente le informazioni relative ai flussi migratori e per conoscere le condizioni 

di viaggio e di arrivo vissute dai/dalle migranti
•	 Comprendere i principali elementi delle politiche migratorie e le loro conseguenze

Metodologia
Gli incontri prevedono una prima parte di relazione frontale e una seconda parte di dibattito 
con i/le partecipanti. Per analizzare i concetti e promuovere il dibattito verranno, inoltre, usati 
testi, foto e video per mettere in evidenza gli errori che circolano nei mezzi di comunicazione 
e affrontare la tematica usando linguaggi differenti.



Programma

ore 14.30 - 17.30 Migrazioni libere e forzate: ieri, oggi, domani 
Introduzione ai fenomeni migratori contemporanei in un’ottica storico 
evoluzionistica che interpreta la migrazione come un fenomeno 
strutturale della condizione umana. Si parte da un approccio 
multidisciplinare che propone di superare la dicotomia natura/cultura del 
fenomeno migratorio, per sottolineare gli effetti positivi della mobilità 
delle popolazioni o di parti di esse nel passato e nelle epoche più recenti 
riflettendo  sulla libertà di migrare e sul diritto di restare nel contesto in 
cui si è nati e cresciuti.
Valerio Calzolaio, giornalista e scrittore, esperto di fenomeni migratori e 
autore di “Libertà di migrare” (2016), Einaudi ed.  

Mobilità sociale e territoriale: la molteplicità delle dinamiche migratorie
Introduzione ai fenomeni migratori attraverso l’approccio della mobilità 
che permette di esplorare le relazioni tra le migrazioni “privilegiate” 
di alcuni e gli spostamenti stigmatizzati e proibiti dei “poveri e degli 
sfruttati”. Una lettura dei diversi spostamenti che caratterizzano l’epoca 
contemporanea per comprendere meglio le dinamiche di potere globale 
e le interazioni con le dimensioni locali. 
Bruno Riccio, antropologo, Università di Bologna

ore 17.00 - 20.00

ore 17.00 - 20.00

Venerdì 27 gennaio 2017

Venerdì 10 febbraio 2017  

Giovedì 16 febbraio 2017  
Le migrazioni via mare verso l’Italia. Motivi, aspirazioni, percorsi
L’incontro restituirà la molteplicità dei contesti sociali e geografici da cui si 
parte e le diverse dinamiche (soggettive, familiari e sociali) che spingono 
le persone a spostarsi dal proprio territorio di origine. Si rifletterà sulla 
nascita del progetto migratorio e su come le politiche e le dinamiche dei 
paesi di partenza e transito incidano sulla possibilità degli spostamenti e 
le loro condizioni, e, quindi, sulle forme di regolarità e irregolarità. Si farà 
in particolare riferimento agli arrivi via mare verso l’Italia.
Luca Ciabarri, antropologo, Università degli studi di Milano



Viaggi e transizioni. Quali rotte?
L’incontro approfondirà le rotte e le condizioni di viaggio dei e 

delle migranti che approdano in luoghi desiderati o inattesi. Si 
ripercorreranno percorsi complessi, frammentati e poco fluidi 
attraversati da soggettività che incontrano forme di violenza, 

competizione, indifferenza e solidarietà. Si dedicherà particolare 
attenzione infine ad alcuni territori di confine italiani, territori che 
mostrano l’Italia come un paese di transizione a sua volta e non 

come meta in cui stabilirsi.
Barbara Pinelli, antropologa, Università degli studi di Milano-Bicocca

Flavia Calò, psicologa, Medici per i Diritti Umani

Arrivi. Politiche di (non) accoglienza e (non) integrazione
L’incontro offrirà una panoramica sulle politiche di gestione dei flussi 

migratori, controllo dell’immigrazione irregolare e  di accoglienza 
dell’Unione Europea e dell’Italia. In particolare, verrà proposto un 

ragionamento sulle dinamiche di integrazione dei e delle migranti di 
vecchia data e di recente arrivo nelle società europee. 

Infine verrà presentata l’indagine OCSE (2016) sulle pratiche di 
accoglienza promosse da piccoli comuni italiani, per i quali l’arrivo dei 

rifugiati diventa risorsa in un’ottica di contrasto allo spopolamento 
del territorio.

Gabriel Echeverria, sociologo, Università degli Studi di Trento e CFSI
Alessandra Proto, Analista di politiche, OCSE-LEED, Trento

8 | ore 9.00 - 18.00

ore 17.00 - 20.00

ore 17.00 - 20.00

Giovedì 23 febbraio 2017

Giovedì 2 marzo 2017 



Info

DESTINATARI
Operatori della cooperazione e solidarietà internazionale e dell’accoglienza, insegnanti, 
studenti, studentesse,  cittadini/e interessat i/e. Il corso è accreditato presso il Dipartimento 
Istruzione e gli insegnanti interessati potranno richiedere l’attestato di partecipazione che è 
ritenuto valido ai fini dell’aggiornamento. 

ISCRIZIONI
Il corso sarà attivato con un minimo di 10 e un massimo di 30 partecipanti. Il modulo di 
adesione è disponibile online all’indirizzo www.tcic.eu. In caso di selezione verrà data 
precedenza agli studenti e alle studentesse dell’Honours Programme TALETE e all’ordine di 
arrivo delle domande. 
Le iscrizioni verranno chiuse al raggiungimento dei posti disponibili e comunque non oltre il 25 
gennaio 2017. Su richiesta sarà possibile ricevere un attestato di partecipazione (frequenza 
minima dell’80% delle 15 ore a programma).
Per gli studenti e le studentesse di TALETE è prevista un’attività di studio individuale e una 
prova finale.

COSTI
Il corso prevede una quota di iscrizione individuale di Euro 20,00 da versare contestualmente 
all’invio dell’adesione. Copia della ricevuta di pagamento dovrà essere inviata a elisa.rapetti@
tcic.eu, solo dopo aver ricevuto conferma della partecipazione. Per gli studenti e le studentesse 
dell’Honours Programme TALETE il percorso è gratuito. 

SEDE
Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale, Vicolo San Marco 1, 38122 Trento 

CONTATTI
Elisa Rapetti, CFSI - elisa.rapetti@tcic.eu - Tel. 0461 093022

Attività integrativa del programma TALETE
15 ore d’aula; 13 ore di studio individuale



POTREBBE INTERESSARTI ANCHE...

Corre la lupa, corre 
Performance di Teatro dell’Oppresso
A cura di Cooperativa sociale Giolli
10 febbraio 2017, ore 20.30 
CFSI, Vicolo San Marco, 1

Te ne vai o no?  
Il gioco per capire le migrazioni ambientali
A cura di Ingegneria Senza Frontiere
21 febbraio, ore 17.30 – 19.30
CFSI, Vicolo San Marco, 1

PROSSIMAMENTE
Laboratorio adolescenza migrante
Un percorso rivolto agli/alle insegnanti che propone una riflessione sulle seconde 
generazioni, la scuola,  dialogo intergenerazionale, e l’adolescenza nel contesto globale. 

Laboratorio di urbanistica partecipata
Un percorso di riflessione e progettazione condivisa che tenga conto di come le dinamiche 
locali e globali siano intersecate cambiando i territori e le città. 

Laboratorio di empowerment di comunità
Un percorso rivolto a operatori e volontari di associazioni volto che propone di consolidare la 
conoscenza degli strumenti di animazione di comunità e relazione con l’Altro.

Performance Trento, venerdì 10 febbraio 2017, ore 20.30

Corre la lupa, corre
Performance di Teatro dell’Oppresso

Trento, martedì 21 febbraio 2017, ore 17.30 - 19.30

Te ne vai o no?
Il gioco per capire le migrazioni ambientali

Proposte



T. +39 0461 093000
F. +39 0461 093001

Vicolo San Marco, 1
38122 Trento - Italy

info@tcic.eu  
www.tcic.eu

LEGGERE PROGETTAREINCONTRARE GESTIRE PARTECIPARE


